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POLEMICHE

Luigi De Filippo:
«Napoli dimentica
mio padre Peppino»

ALBERTO CRESPI

Un piccolo film si aggira clandesti-
namente per l’Italia, in attesa che
voi volonterosi lo scopriate. Si inti-
tola Beautiful People e merita una
visita. È un gioiellino, la vera sor-
presa di Cannes ‘99 (in una sezio-
ne collaterale). Lo ha diretto un
29enne nato in Bosnia, diplomato
in regia al Famu di Praga (una del-
le scuole migliori del mondo) e di-
venuto cittadino britannico nel
1993. Si chiama Jasmin Dizdar e
questo è il suo primo lungome-
traggio, dopo una marea di corti.

Chi è la bella gente, la «beautiful

people» del ti-
tolo? Vediamo.
Il folgorante av-
vio del film ci
porta su un
tranquillo bus

londinese dove, fra ragazzi con il
walkman e vecchiette con la spor-
ta della spesa, sale un tizio che ve-
de un altro tizio e comincia ad in-
sultarlo in una lingua ignota. Il
conducente tenta di metter pace,
ma fra i due scoppia una cruenta
rissa che prosegue per strada e ter-
mina in ospedale. Sono un serbo e
un croato, due vecchi «amici» pro-
venienti dallo stesso villaggio della
Bosnia. Siamo nel ‘93 e laggiù in-

furia la guerra, e anche a Londra
non si scherza. Fine del prologo.

Ora, facciamo rapidamente la
conoscenza di quattro famiglie
londinesi. I Thornton sono conser-
vatori e ricchissimi, papà è addirit-
tura un collaboratore del premier
Major. I Mouldy sono borghesi
sull’orlo del divorzio. I Midge sono
piccolo-borghesi con un figliolo
hooligan e tossicodipendente. Gli
Higgins, infine: lei un’artista, lui
un inviato di guerra della Bbc. Tut-
te stanno per essere «invase» dalla
guerra: la figlia dei Thornton si in-
namora di un profugo; il signor
Mouldy ne accoglie due in casa,
con neonato, che diventano la sua

vera famiglia; il figlio dei Midge
viene paracadutato in Bosnia per
sbaglio (diretto in Olanda per una
partita di calcio, è talmente strafat-
to da sbagliare aereo) e diventa un
eroe; il signor Higgins viene man-
dato a Sarajevo per servizio e torna
con il cervello fritto. E i due liti-
ganti dell’inizio? Sempre ricovera-
ti, nella stessa stanza di un terrori-
sta gallese che odia gli inglesi assai
più di loro...Jasmin Dizdar, che è
anche sceneggiatore, è abilissimo
nell’incrociare le cinque storie,
frullando dramma e farsa con un
equilibrio straordinario per un’o-
pera prima. La fotografia di Barry
Ackroyd (solitamente complice di
Ken Loach) è bellissima e gli attori
sono sconosciuti ma fantastici.
Beautiful People è il film più moder-
no che ci sia in circolazione: dove
per «moderno» si intende la capa-
cità, sempre più rara, di fotografa-
re con talento il nostro caos quoti-
diano. Da vedere assolutamente.

Londra, come in Bosnia
Tra dramma e farsa «Beautiful People» di Dizdar

■ Venti anni fa moriva Peppino De
Filippo, ma Napoli se ne è di-
menticata: a denunciarlo è il fi-
glio Luigi, anch’egli attore, auto-
re e regista, a Milano per pre-
sentare Un suocero in casa (...ma
c’è papà!) testo di Peppino e Ti-
tina De Filippo, da ieri al Teatro
San Babila. «Bassolino mi aveva
promesso una celebrazione - ha
detto Luigi De Filippo - ma poi il
sindaco si è dimesso e la Napoli
ufficiale, di palazzo, non si è
mossa. Mio padre, che è stato il
più grande attore comico del
’900, subisce una grave dimen-
ticanza da parte della politica,
della critica, dell’ufficialità».

Brasile, duello di orgasmi
Esce «Un bicchiere di rabbia». Censura in agguato
MICHELE ANSELMI

ROMA Censura di nuovo in ag-
guato. Solo stamattina Vieri Raz-
zini e Cesare Petrillo, titolari della
neonata casa di distribuzione
«Teodora Film» (il nome è un
omaggio cinefilo alla spiritosa
commedia Teodora Goes Wild del
1936), sapranno se Un bicchiere di
rabbia uscirà venerdì vietato o no
ai minori di 18 anni. È una pro-
lungata scena erotica, una quin-
dicina di minuti sui settanta to-
tali, a impensierire i signori di
Via della Ferratella, specie per
quel sesso maschile in erezione
che spunta nell’ombra, per quel-
l’acrobatico cunnilingus e per lo
spruzzo di sperma che innaffia la
faccia della donna. Ma sforbiciar-
la - come s’accordò la Bim coi
censori per L’umanità, avendo
già venduto il film alla tv alla Rai
- non avrebbe senso, come ricor-
da lo stesso regista, il brasiliano
Aluizio Abranches, in un colorito
italiano. Perché comunque si
giudichi il film (un caso com-
merciale senza precedenti in pa-
tria: 24 settimane di tenitura, in-
cassi record, passaggi in molti fe-
stival importanti), il senso anche
drammaturgico di Un bicchiere di
rabbia è racchiuso in quell’auda-
ce sequenza, alla luce della quale
si capisce meglio ciò che viene
dopo.

Alla base c’è un romanzo di
Raduan Nassar, scrittore solitario
chiusosi in una sorta di eremitag-
gio nella sua fazenda: con lin-
guaggio letterario, colto, dalle
sottolineature teatrali, racconta
un’ossessione erotica che esplo-
de in una sorta di guerra dei ses-
si. Protagonisti due amanti tren-
tenni: lui un rude agricoltore
«macho» che vive nella sua lus-
sureggiante fattoria alle porte di
San Paolo, lei una sensuale e bel-
la giornalista di sinistra. Arrivano
alla spicciolata con le rispettive

auto, si studiano quasi senza par-
lare («Era come un rituale silen-
zioso, più facevo l’indifferente
più le piaceva», spiega la voce off
dell’uomo), poi salgono in came-
ra da letto e cominciano a godere
l’uno del corpo dell’altra, gioio-
samente, senza freni. Ma, una
volta rivestitisi, scoppia il litigio:
un avvelenato bicchiere di rabbia
da bere in due, tra contumelie,
accuse, digressioni metafisiche e
colpi bassi. Un scontro reale o -
come teorizza la psicoanalista
brasiliana Maria Rita Kehl - «un
gioco erotico in cui uomo e don-
na usano la sfida per tenere la
tensione sessuale sempre al limi-
te»?

Sullo schermo i due voraci
amanti sono Alexander Borges e
Julia Lemmertz, marito e moglie
anche nella vita. Inutile dire che
la loro performance è stata acco-
stata dalla stampa a quella dei
coniugi Cruise-Kidman per Eyes
Wide Shut, di sicuro più casta e
contenuta: «L’attore è un anima-
le amorale e spudorato», teorizza
infatti Borges, mentre Lemmertz
avverte che «Un bicchiere di rab-
bia è tutt’altro che un manifesto
maschilista, non avvilisce la
donna in nessun momento». La
pensa così anche il regista Abran-
ches, per i quali i due personaggi
«rappresentano l’archetipo fon-
dante della coppia moderna: tra
loro c’è violenza perché c’è pas-
sione»; e cita in proposito tra i
suoi cine-testi prediletti, ovvero
Ultimo tango a Parigi di Bertolucci
e Splendore sull’erba di Kazan.

Sapremo a fine settimana se la
scommessa della «Teodora Film»
risulterà vincente. Vieri Razzini,
ex cine-programmista Rai, scrit-
tore, critico e saggista, incrocia le
dita: «Per partire abbiamo scelto
un piccolo film oltraggioso, che
spero funzioni e faccia parlare.
Naturalmente non accetteremo
tagli». Per ora sono solo due i ti-
toli acquistati, il brasiliano Un

bicchiere di rabbia e il greco Cità
nuda di Costantinos Yannaris. «È
una scelta meditata», aggiunge
Razzini: «Se le cose andranno be-
ne, l’anno prossimo il listino sarà
più corposo, altrimenti chiudere-
mo subito bottega».

Certo per la «Teodora Film» le
cose non sono facili: la concor-
renza delle altre etichette d’auto-

re è agguerrita, il pubblico sem-
bra tornato a sintonizzarsi solo
sui titoli americani, il cinema co-
me «finestra sul mondo» non
funziona. Eppure Razzini crede
molto nelle risorse del film brasi-
liano, scovato come l’altro giran-
do per festival: «Qualcuno ci ave-
va consigliato di abbassare il to-
no letterario del litigio, di ren-

derlo più quotidiano. Quella lite
è bella proprio perché è in chiave
antinaturalistica, è una sfrena-
tezza verbale, un magma di sen-
timenti, una ribellione all’inter-
dipendenza sessuale appena mo-
strata. Spero non sia sconcertan-
te, ma un pezzo senza l’altro non
avrebbe avuto senso». Lo capi-
ranno i nostri censori?

05SPE02AF01
2.0
20.50

TRUFFE

Si dà alla bella vita
coi risparmi
di divi e rockstar
NEW YORK Con centomila dollari at-
tinti dai risparmi di Matt Damon si era
pagato la bolletta del telefono. A Ben
Affleck ha rubato ventimila dollari per
saldare un conto dell’American Express:
Dana Giacchetto, un broker di Wall
Street che ha annoverato tra i suoi clien-
ti i divi della «X Generation», è finito in
tribunale a New York per una truffa da
milioni di dollari. «Saccheggio all’in-
grosso»: così le autorità hanno definito
il modo con cui Giacchetto aveva stor-
nato 20 milioni di dollari dai risparmi di
clienti come Damon, Affleck, Michael
Ovitz, Tobey Maguire e il gruppo rock
Phish per farli confluire sul suo conto
corrente. Il broker rischia venti anni di
prigione e milioni di dollari di multa in
caso di condanna. Trentasette anni, im-
peccabilmente alla moda nei completi
neri di Prada, Giacchetto usava il dena-
ro sottratto per finanziare un lussuoso
stile di vita. Il broker, che ha avuto tra i
suoi investitori anche Leonardo DiCa-
prio e Cameron Diaz, gestiva allegra-
mente i dollari che gli erano stati affidati
sotto l’ombrello del fondo Cassandra
Group per pagare l’affitto del suo loft di
Soho, per spese di viaggio personali, ce-
ne nei locali più in di Manhattan e Los
Angeles. Tra le sue vittime, oltre al go-
tha di Hollywood, molti nomi del rock: i
Phish, Fred Schneider dei B-52 e James
Iha degli Smashing Pumpkins.Julia Lemmertz in una scena del film «Un bicchiere di rabbia»

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 800-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465
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I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
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Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
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forme di prenotazione degli spazi.
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RRIICCHHIIEESSTTAA CCOOPPIIEE AARRRREETTRRAATTEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde800-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.
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